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VERBALE n. 98 - GIUNTA DEL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 
                              UNIVERSITA' "LA SAPIENZA" ROMA 
 
 
 Il giorno 7/6/2007 alle ore 15,30 si è riunita la Giunta del Collegio dei Direttori di 
Dipartimento presso la sala del Senato accademico (1° piano Rettorato) con i seguenti argomenti 
all’ordine del giorno: 

 
1. Comunicazioni. 
2. Approvazione del verbale della seduta del 28/5/2007. 
3. Piccoli dipartimenti  
4. Personale ATAB - stabilizzazione del personale in servizio assunto con contratto di lavoro 

subordinato a tempo determinato. 
5. Definizione odg prossimo collegio. 
6. Varie ed eventuali. 

 
 
Sono presenti i professori componenti la Giunta: Stefano BIAGIONI, Mario DOCCI, 

Guido MARTINELLI, Giuseppe VENANZONI, Fabrizio VESTRONI. 
Sono assenti giustificati i professori: Cosimo PALAGIANO, Francesco VIETRI. 
Presiede la riunione il Presidente della Giunta: prof. Mario DOCCI. 
Verbalizza la dr. Emanuela GLORIANI. 
La seduta si apre alle ore 15,50. 

   
1. Comunicazioni. 
Non vi sono comunicazioni iscritte al punto 1. 
 
2. Approvazione del verbale della seduta del 28/5/2007. 
Il PRESIDENTE sottopone all’attenzione della Giunta il verbale del 28 maggio 2007. 
La Giunta approva all’unanimità. 
 
3. Piccoli dipartimenti  
Dopo una breve serie di considerazioni su alcuni argomenti relativi all’attribuzione del fondo di 

finanziamento ordinario ad alcune strutture ed i relativi problemi di riparto, la Giunta affronta il 
problema inerente la disattivazione dei piccoli dipartimenti.  

DOCCI ricorda che i dipartimenti al di sotto dei 16 docenti sono 11 e in totale quelli al di sotto di 
20 sono 18. Egli ritiene che sia opportuno - per poter presentare al Rettore una relazione sulla 
situazione come richiesto in SA - che ogni rappresentante di Giunta organizzi una riunione di area 
per discutere del problema, soprattutto per quelle strutture che hanno meno di 16 docenti.  
E’ ragionevole ipotizzare penalizzazioni per le piccole strutture - cosa che già peraltro avviene 
tramite la decurtazione di una percentuale della dotazione ordinaria - ma parimenti incentivi 
economici o di spazi per quei dipartimenti che deliberino accorpamenti.  

La Giunta approva all’unanimità. 
 
4. Personale ATAB - stabilizzazione del personale in servizio assunto con contratto 

di lavoro subordinato a tempo determinato. 
La Giunta discute brevemente della Programmazione del fabbisogno di personale  

(aggiornamento anni 2005-2006-2007) . Il CdA recentemente ha esaminato la relazione redatta 
dalla ripartizione II Personale, relativa alla programmazione del personale per il periodo 2005-
2007 che aggiorna il precedente documento sottoposto all'approvazione del Consiglio nella seduta 
del 10 maggio 2005.  
Il CdA ha, inoltre, approvato l'accordo per la stabilizzazione del personale assunto con contratto di 
lavoro a tempo determinato. L'accordo era stato sottoscritto dal Rettore e dal Direttore 
amministrativo con le organizzazioni sindacali in sede di contrattazione integrativa, con l'obiettivo 
di regolarizzare la posizione di coloro che prestano servizio presso l'Università con contratto di 
lavoro subordinato a tempo determinato da almeno tre anni. Le unità di personale interessate sono 
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22 per l'anno 2007, 23 per l'anno 2008, 4 per il 2009 e saranno presumibilmente attribuite 
all’amministrazione centrale.  

La Giunta, dunque, esprime preoccupazione per il crescente depauperamento della forza lavoro 
nelle strutture decentrate che, nel corso degli anni a parte una piccola percentuale, non è mai stata 
reintegrata. 

DOCCI brevemente ricorda che già nell’anno 2005 fu fatta una ricognizione dei posti di 
personale ATAB resisi disponibili, a seguito del quale furono assegnati n° 40 posti anche ai 
dipartimenti; a seguito di ciò il Collegio fissò i criteri per la distribuzione di tale personale.  
Si era sperato, inoltre, che nel 2006 si sarebbe proceduto nello stesso modo, purtroppo ciò non è 
accaduto e sembra che ciò non si verificherà nemmeno per l’anno in corso. 
Si ritiene che il metodo adottato dal Collegio di una valutazione attenta dello stato di fatto e quindi 
della successiva assegnazione in base alle maggiori esigenze, dovrebbe divenire un criterio 
standard da applicare a tutte le strutture della Sapienza, ivi inclusa l’Amministrazione centrale.  

Alle ore 16,45 entra il Pro-Rettore vicario. 
FRATI saluta i presenti e, in merito all’argomento in discussione e relativamente 

all’assegnazione dei dipendenti delle ex UUOO agli Atenei federati fa presente che è in calendario 
una serie di incontri con le OOSS per discutere dell’assegnazione di personale agli AAFF.  Il 
problema che i sindacati pongono è quello della riserva posta dallo Statuto (art.24 co.10) 
relativamente alla contrattazione decentrata che deve essere condotta a livello di Sapienza e che 
deve garantire “un omogeneo trattamento giuridico ed economico del personale”.  Infatti ulteriore 
problema che ne scaturisce e che vede i sindacati perplessi o contrari all’argomento, è l’eventualità 
che - una volta che tale competenza dovesse passare all’Ateneo federato - un ateneo possa ad 
esempio istituire premi di produzione, cosa che creerebbe disparità nel trattamento economico 
corrisposto al personale di medesima fascia distribuito tra gli AAFF.  
La distribuzione del personale tra gli AAFF dovrebbe avvenire sulla base di parametri, in modo da 
non dar luogo a squilibri, tenuto conto per il Policlinico delle specificità relative al personale socio-
sanitario.  

In relazione a quanto discusso la Giunta, dopo uno scambio di vedute, decide all’unanimità di 
inviare come prima cosa al Rettore una nota con la quale si chiede di conoscere i tempi previsti per 
il reintegro dei posti che si sono resi vacanti nei dipartimenti nell’ultimo biennio, nonché di sapere 
se l’Amministrazione intenda effettuare una ricognizione generale del personale presso le varie 
strutture, analizzando anche le esigenze funzionali.  Unanimemente decide anche di contattare 
successivamente il prof. Avallone. 

 
5. Definizione odg prossimo collegio. 
La definizione dell’odg del prossimo collegio viene rinviata a successiva seduta. 

  
6. Varie ed eventuali. 
Non vi sono argomenti in discussione al punto 6. 
 

Alle ore 17,45 la seduta è tolta. 
 

    IL SEGRETARIO                                                                      IL PRESIDENTE 
          Emanuela Gloriani                                                          Mario Docci 
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